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XIII Domenica per Annum – C - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 46, 2) 

Popoli tutti, battete le mani! Acclamate 

Dio con grida di gioia. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore, che guida i nostri cuori 

all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Il Signore Gesù, che ci invita alla men-

sa della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama 

alla conversione. Riconosciamo di essere 

peccatori e invochiamo con fiducia la mi-

sericordia di Dio. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. O Dio, che ci hai reso figli della luce 

con il tuo Spirito di adozione, fa’ che non 

ricadiamo nelle tenebre dell’errore, ma re-

stiamo sempre luminosi nello splendore 

della verità. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e re-

gna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  



PRIMA LETTURA 

Dal primo libro dei Re (19, 16b.19-21) 

In quei giorni, il Signore disse a Elìa: 

«Ungerai Eliseo, figlio di Safat, di Abel-

Mecolà, come profeta al tuo posto». Parti-

to di lì, Elìa trovò Eliseo, figlio di Safat. 

Costui arava con dodici paia di buoi da-

vanti a sé, mentre egli stesso guidava il 

dodicesimo. Elìa, passandogli vicino, gli 

gettò addosso il suo mantello. Quello la-

sciò i buoi e corse dietro a Elìa, dicendo-

gli: «Andrò a baciare mio padre e mia 

madre, poi ti seguirò». Elìa disse: «Va’ e 

torna, perché sai che cosa ho fatto per te». 

Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio 

di buoi e li uccise; con la legna del giogo 

dei buoi fece cuocere la carne e la diede al 

popolo, perché la mangiasse. Quindi si al-

zò e seguì Elìa, entrando al suo servizio. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 15 (16)] 

R. Sei tu, Signore, l’unico mio bene. 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. Ho 

detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 

Il Signore è mia parte di eredità e mio ca-

lice: nelle tue mani è la mia vita.  

Benedico il Signore che mi ha dato consi-

glio; anche di notte il mio animo mi istrui-

sce. Io pongo sempre davanti a me il Si-

gnore, sta alla mia destra, non potrò vacil-

lare. R. 

Per questo gioisce il mio cuore ed esulta 

la mia anima; anche il mio corpo riposa al 

sicuro, perché non abbandonerai la mia 

vita negli inferi, né lascerai che il tuo fe-

dele veda la fossa. R. 

Mi indicherai il sentiero della vita, gioia 

piena alla tua presenza, dolcezza senza fi-

ne alla tua destra. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Gàlati (5, 1.13-18) 

Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! 

State dunque saldi e non lasciatevi impor-

re di nuovo il giogo della schiavitù. Voi 

infatti, fratelli, siete stati chiamati a liber-

tà. Che questa libertà non divenga però un 

pretesto per la carne; mediante l’amore 

siate invece a servizio gli uni degli altri. 

Tutta la Legge infatti trova la sua pienez-

za in un solo precetto: «Amerai il tuo 

prossimo come te stesso». Ma se vi mor-

dete e vi divorate a vicenda, badate alme-

no di non distruggervi del tutto gli uni gli 

altri! Vi dico dunque: camminate secondo 

lo Spirito e non sarete portati a soddisfare 

il desiderio della carne. La carne infatti ha 

desideri contrari allo Spirito e lo Spirito 

ha desideri contrari alla carne; queste cose 

si oppongono a vicenda, sicché voi non 

fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate 

guidare dallo Spirito, non siete sotto la 

Legge. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (1Sam 3,9; Gv 6, 68c) 

Alleluia, alleluia.  

Parla, Signore, perché il tuo servo ti 

ascolta: tu hai parole di vita eterna. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (9, 51-62) 

R. Gloria a te, o Signore. 

Mentre stavano compiendosi i giorni in 

cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù pre-

se la ferma decisione di mettersi in cam-

mino verso Gerusalemme e mandò mes-

saggeri davanti a sé. Questi si incammina-

rono ed entrarono in un villaggio di Sama-

ritani per preparargli l’ingresso. Ma essi 

non vollero riceverlo, perché era chiara-



mente in cammino verso Gerusalemme. 

Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e 

Giovanni dissero: «Signore, vuoi che di-

ciamo che scenda un fuoco dal cielo e li 

consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si 

misero in cammino verso un altro villag-

gio. Mentre camminavano per la strada, 

un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu 

vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi han-

no le loro tane e gli uccelli del cielo i loro 

nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove 

posare il capo». A un altro disse: «Segui-

mi». E costui rispose: «Signore, 

per mettimi di andare prima a seppellire 

mio padre». Gli replicò: «Lascia che i 

morti seppelliscano i loro morti; tu invece 

va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro 

disse: «Ti seguirò, Signore; prima però la-

scia che io mi congedi da quelli di casa 

mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che 

mette mano all’aratro e poi si volge indie-

tro, è adatto per il regno di Dio». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Invochiamo Dio nostro Padre, perché i 

frutti della vittoria di Cristo sul peccato e 

sulla morte si estendano all’umanità inte-

ra.  

R/. Per la gloria del tuo nome, ascoltaci, 

Signore. 

* Per la santa Chiesa, partecipe della mis-

sione profetica di Cristo: animata dallo 

Spirito Santo, indichi con franchezza le 

vie della verità e dell’amore. Preghiamo. 
R/. 

* Per i vescovi, i presbiteri e i diaconi: 

ravvivando la grazia dell’Ordinazione, 

siano gioiosi annunciatori della parola di 

vita. Preghiamo. R/. 

* Per i governanti: con integrità e saggez-

za operino scelte a favore dell’autentico 

bene comune, della giustizia e della pace. 

Preghiamo. R/. 

* Per coloro che sono provati dalla malat-

tia e da qualsiasi genere di tribolazione: 

trovino consolazione nelle amorevoli 

premure dei fratelli. Preghiamo. R/. 

* Per noi tutti: docili allo Spirito possiamo 

crescere nella conoscenza del mistero di 

Cristo, mite e umile di cuore, ed esprimer-

la nella carità. Preghiamo. R/. 

V. Signore, che hai promesso beni invisi-

bili a coloro che accolgono la tua parola, 

illumina i nostri cuori perché sappiamo 



conoscere e realizzare ciò che ti è gradito. 

Per Cristo nostro Signore. 

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 

Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani que-

sto sacrificio a lode e gloria del suo no-

me, per il bene nostro e di tutta la sua 

santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. O Dio, che per mezzo dei segni sacra-

mentali compi l’opera della redenzione, 

fa’ che il nostro servizio sacerdotale sia 

degno del sacrificio che celebriamo. Per 

Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO III 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no. Abbiamo riconosciuto il segno della 

tua immensa gloria quando hai mandato il 

tuo Figlio a prendere su di sé la nostra de-

bolezza; in lui, nuovo Adamo, hai redento 

l’umanità decaduta, e con la sua morte ci 

hai resi partecipi della vita immortale. Per 

mezzo di lui le schiere degli angeli adora-

no la tua maestà divina e nell’eternità si 

allietano davanti al tuo volto. Al loro can-

to concedi, o Signore, che si uniscano le 

nostre voci nell’inno di lode: Santo, San-

to, Santo il Signore Dio dell'universo. I 

cieli e la terra sono pieni della tua glo-

ria. Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto 

colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf Lc 9, 51) 

Gesù si mise in cammino con decisione 

verso Gerusalemme incontro alla sua 

passione. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. Il santo sacrificio che abbiamo offerto e 

ricevuto, o Signore, sia per noi principio 

di vita nuova, perché, uniti a te 

nell’amore, portiamo frutti che rimangano 

per sempre. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 


